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In occasione del XXI Incontro
Internazionale Interreligioso per
la Pace - che inizia domani a
Napoli con la presenza di S.S.
Benedetto XVI, del Presidente
della Repubblica italiana Giorgio
Napolitano e che riunisce rap-
presentanti di tutte le religioni,
Capi di Stato e di Governo,
responsabili di organismi inter-
nazionali - la Fondazione Medi-
terraneo ripropone una sintesi
dell’Appello per il Grande Medi-
terraneo, quale riflessione per i
convenuti per un effettivo
dialogo tra culture, religioni e
laicità e quale fondamento per la
pace ed il progresso condiviso
nella regione. Superando le
precedenti proposte, occorre
una visione che prenda in conto
non gli interessi internazionali
delle maggiori potenze, ma
quelli reali d’un’area a cui l’Occi-
dente deve le origini della sua
cultura materiale (neolitico),
intellettuale (ellenismo), e
religiosa (Ebraismo, Cristianesi-
mo, Islam). Quest’area sempre è
stata inseparabile dal Medio
Oriente e questa unità va ricon-
siderata al di sopra e al di fuori
degli interessi economici e
strategici delle grandi potenze.

1. La Fondazione Mediterra-
neo ha come obiettivo prin-
cipale la costituzione di una
Coalizione di Valori e d’in-
teressi condivisi tra i Paesi
che attraverso i secoli hanno
gravitato o gravitano sul
Mediterraneo in continuità
storica con le grandi sintesi
culturali e politiche del pas-
sato - rappresentate dall’El-
lenismo, dall’Impero di Ro-
ma, dall’Impero di Bisanzio
e dall’Islam - e che oggi - per
contiguità geografica, reci-
proche influenze socio-cul-
turali ed intensità di scambi
umani - rappresentano l’a-
rea solidale del Grande Me-
diterraneo: una tradizione di
sinergie, anche turbolente ed
inquiete, ma dalle quali è
sorta un’indissolubile inter-
dipendenza più forte di tut-
ti i contrasti, le opposizioni
e le guerre. 

2. La Fondazione Mediterra-
neo, che nel corso degli ulti-
mi 14 anni ha valorizzato
queste sinergie dando loro
spessore, intende ora conti-
nuare ad operare nello spi-
rito della pace e collabora-
zione tra i popoli e nel ri-
spetto dei diritti fondamen-
tali che hanno la loro gran-
de espressione nella carta
dell’Onu. Per questo, ripro-
pone l’Appello per il Gran-
de Mediterraneo in occasio-
ne del XXI Incontro Inter-
nazionale Interreligioso per
la Pace, al fine di individua-
re obiettivi percorribili e
mezzi efficaci per costruire
un Dialogo tra le Società e la
Culture le cui fondamenta
sono costituite dall’armonia
e dalla collaborazione tra re-
ligioni e laicità.

3. Per la costruzione del dialo-
go tra uomini e donne delle
diverse culture del  Grande
Mediterraneo - soggetto sto-
rico e strategico che agisce e
si sviluppa anche in connes-
sione ed interdipendenza
con i Paesi del Medio Orien-

te, del Golfo e del Mar Ne-
ro - occorre promuovere la
comprensione internaziona-
le mediante la promozione
della conoscenza delle realtà
identitarie, sociali e cultura-
li che compongono il Gran-
de Mediterraneo incorag-
giando una loro più stretta
interazione, al fine di raffor-
zare i Valori e gli interessi
condivisi nel rispetto dei di-
ritti fondamentali della per-
sona umana, sviluppando
specialmente la cooperazio-

ne intellettuale e la forma-
zione di risorse umane in
ambiti multidisciplinari.

4. Il Mediterraneo, da troppo
lungo tempo,  è percorso da
tensioni, crisi e conflitti che
hanno lacerato il tessuto di
una convivenza pacifica e
prosperosa. La recrudescen-
za del terrorismo e il rischio
di una frattura fra chi crede
nel dialogo e chi va dritto
allo scontro di civiltà impo-
ne un accresciuto impegno

di Governi e istanze della So-
cietà Civile per promuovere
una Coalizione di Valori e
d’interessi condivisi. 

5. La Coalizione dovrà agire
sul terreno dei fatti svilup-
pando modelli e programmi
di crescita morale e mate-
riale nella regione basati sul-
la pari dignità e il rispetto re-
ciproco di identità originarie
diverse, portatrici di princi-
pi e Valori autonomamente
prescelti e definiti, ma aper-

te allo scambio e al con-
fronto. Specificità, ricchez-
za delle tradizioni e al tem-
po stesso comunanza di in-
teressi e azioni: lo spartiac-
que tra specificità e comu-
nanza di Valori troverà la
sua ragione nel rispetto dei
diritti fondamentali della
persona umana e costituirà
l’impegno a far fronte alle
nuove sfide comuni, quale il
diritto all’eguaglianza tra
uomo e donna. Tutto que-
sto lavoro è basato sul prin-
cipio della eguaglianza di so-
vranità e delle pari dignità
dei popoli e sul rispetto del
pluralismo, delle diversità
culturali, dei diritti fonda-
mentali della persona e del-
la democrazia.

6. La riconciliazione nel Gran-
de Mediterraneo impone in-
nanzitutto una ricerca della
solidarietà e dello sviluppo.
Occorre offrire ai giovani
una educazione e una pre-
parazione professionale che
riducano gli handicap di
partenza. Un grande sforzo
per permettere un equo in-
serimento dei giovani diplo-
mati e laureati nel mondo
del lavoro: un’apposita azio-
ne deve essere rivolta a tal fi-
ne da tutti i soggetti deputa-
ti per individuare specifici
bisogni formativi in relazio-
ne a nuove possibilità del
mercato del lavoro che la di-
mensione del Grande Medi-
terraneo può offrire.

7. Il riconoscimento della co-
noscenza universale non
sarà a scapito del radica-
mento delle culture a livello
locale e dovrà mettere insie-
me tradizione, modernità e
innovazione. L’impegno per
la costruzione di “Alleanze
tra le Civiltà” si inscrive nel-
la necessità di nuove politi-
che dove il rispetto per la
cultura dell’altro permetta
la difesa fondamentale della
persona e dei suoi diritti. _
questa, infatti, la nuova
frontiera di sperimentazio-
ne sociale nelle realtà dove
intensi processi migratori
hanno portato alla convi-
venza di gruppi diversi per
religioni e culture.

8. La diffusione del benessere
comporta la promozione di
nuove divisioni del lavoro e
lo sviluppo della produtti-
vità comparata. E’ questo il
clima per favorire gli inve-
stimenti. La tutela dei dirit-
ti della persona, delle classi
sociali più deboli, delle aree
meno favorite dovrà tutta-
via contemperare le regole
di funzionamento del mer-
cato, coniugando efficienza
e solidarietà. 

9. La costruzione di una so-
cietà mediterranea salda nei
principi e nei Valori condi-
visi è incompatibile con lo
scontro tra le civiltà, l’uso
della forza e il sovvertimen-
to violento dell’ordine poli-
tico e sociale internazionale.
Chi predica l’ideologia del
male, chi istiga alla divisio-
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